
SEGNALAZIONI RIVISTE 

Giovanna Scianatico 
•L'arme pietose» 

' Marsilio 
Pagg. 226, lire 32.000 

• • • L'autrice - impegnata pro
fessionalmente nel diparti-

, mento di italiamstica dell uni
versità di Bari - propone con 
questo saggio un nuovo oriz
zonte di lettura della •Gerusa
lemme liberata» individuando 
nel capolavoro del Tasso un 
tentativo di risposta alla crisi 

. ideologie i e politica che scon 

. volse I Occidente tra il Cinque 
e il Seicento A questo scopo 
vengono sottoposti ad analisi i 
più rilevanti episodi e le pm si 
gnificative ligure del poema 

AA.W. 
«Lo stadio di Firenze 
Storia di ieri e di oggi» 
Arnaud 
Pagg. 82, lire 15.000 

H Opera di Pier Luigi Nervi 
sessanta anni la lo stadio del 
Campo di Marte a Firenze rap
presento un avvenimento nel 
campo dell architettura Ora, 
in occasione della ristruttura
zione per i campionati del 
mondo portata a termine nel 
pieno rispetto delle sue carat
teristiche monumentali icura-
tori del volume. Marco Riccardi 
e Massimo Settimelli hanno 
raccolto 17 testimonianze che 
si rifenscono alla ideazione 
dell impianto e al valore della 
sua presenza nella città 

Paul Vlgnaux 
«La filosofia 
nel Medioevo» 
Laterza 
Pagg. LV1 più 198, 
lire 38.000 

§ • Del filosofo francese mor
to ottantatreenne nel 1987 vie
ne qui riproposto, con una sua 
nuova lunga introduzione 
questo celebre saggio uscito 
una prima volta nel 1938 e una 
seconda, ampiamente rima
neggiato, ne! 1958 In esso 
I autore coglie interessi e senti
menti che circolano nelle que
stioni teologiche e filosofiche 
del Medioevo, in riferimento 
ad auton come S Anselmo 
Abelardo. S Bernardo Rugge
ro Bacone Giovanni Duns inco
io Guglielmo d Occam e altri 

Giulio C. Lepschy 
«La linguistica 
strutturale» 
Einaudi 
Pagg. 276, lire 26.000 

• I L O studioso veneziano ai 
tualmente docente presso I u 
niversila inglese di Keading, si 
propone in questo volume -
già uscito presso lo stesso edi
tore nel 1966 - lo scopo di in
formare il lettore attraverso 
una discussione critica su va
ne concezioni linguistiche re
centi Un occhio di nguardo e 
volto alla linguistica strutturale 
che e ormai venuta a occupare 
un postocenlrale nella cultura 
al punto di incontro fra scienze 
esatte e discipline umanisti 
che 

AA.W. 
«Natura segreta d'America» 
Touring Periodici 
Pagg. 20(1, lire 30.000 
(21 OOOjocldelTci) 

una colla 
rioso sod 
donai CK 
che la pò 
traverso i 
attraversc 
foto e u n 
riente trai 
belle rise 
nate sul 
c.ino da 
agli Stati 
ve I uomc 
la possibi 
ciaalacc 

jnie - che nasce da 
bc razione tra il gio
ii, io italiano ola Na-
o; raphic Society e 
t e della collana -Al-
mond j ' - presenta. 
ci ntiraia di ottime 

i • uccinta ma esau-
aj ione scritta le più 
-ve naturali disscmi-
er nono nordamen 
l / l a sk j al Canada 
Jn ti a Messico, do-
ciwlizziito ha ancora 
iti di i scontrare fac-
luna tu ra 

R. Pavia e E Sor! 
«Le città nel la 
storia d'Italia • Ancona» 
Laterza 
Pagg. XII pili 234, 
lire 60.000 

• • Sono ormai 3b i volumi 
usciti in questa «.oltana, e altri 
13 sono ormai pros'imi alla 
pubblicazione Si t r i ta di una 
iniziativa editon.ile che si pro
pone di raccontare» una stona 
d Hai a attraver < o studio del
le sue -cenlo cittì- l/e caratte
ristiche del capo i ogo marchi
giano longoni) illuslrate in 
questo volumi impiantente 
illustrato da R( sano Pavia che 
si occupa dell i sioria urbani
stica e da Ercoie SOM, che si 
dedica a popolazione econo
mia e società 

La scena delle teorie 
• I Pensata come •strumento di .1n* ussione di 
problemi nell ambito della teoria e della storiti 
lelterona e in Quello più ampio c'e,la • tona dello 
cultura in prospettiva mterdiscip'warv e interna 
zionale: nasce una nuova rivista Lo annuncia 
la Loescher (casa editrice ora noi gruppo Zani 
chelli) che non ha bisogno di pr» sentazioni E 
lo annuncia quando il pnmo numi ro e già in la 
vorazione, il secondo ha il sommano definito il 
terzo e quarto hanno già i somm.m indicativi 

SI deduce dai quattro somman I impostazio 
ne monografica che avrà la rivis'a Primo tema 
assai stimolante anche al di là della cerchia de 
gli specialisti, la -Fine dei viaggi spato e tempo 
nella ncrraztone moderna' Nata pei iniziativa 
d un gruppo di studiosi (Franco Bnoschi Remo 
Ceserani, Lidia De Federicis Costanzo Di Giro
lamo, Giulio Ferroni, Franco Marenco Giusep

pe Sertoh) che collegialmente la dirigono (re 
sponsabileeCeserani) la rivista semestrale si 
chi ima -LAsinodoro-c la scella di quell Apu-
leic non e casuale Ribadisce I orientamento 
degli ideaton della nuova pubblicazione verso 
laralisi I interpretazione 'a discussione della 
letteratura e dell immaginano Ci proponiamo 
senvono • -di affrontare, numero per numero 
cor un preciso taglio storico e teorico e con ap
procci di lettura inediti e spenmer tali un grande 
terra dell'immaginano- Fra le loro ambizioni 
e e quella di fornire •strumenti di orientamento 
nel grande mercato internazionale (confuso e in 
llazionato) delle teorie letterarie- -L Asino d o 
ro> si nvolge al pubblico degli studiosi -ma an 
che degli studenti e dee.li inscenanti e ai nuovi 
sonetti-oggetti della comunicazione culturale, 
gioì nalislicaescolastica-

CLASSICI 

Leopardi: 
«pensiero 
poetante» 
Giacomo Leopardi 
«Operette morali» 
Feltrinelli 
Pagg. 246, lire 11 000 

ALBERTO FOLIN 

• • "Se alcun libro morale po
tesse giovare io penso che 
gioverebbero massimamente i 
libn poetici prendendo questo 

• vocabolo largamente, cioè li
bri destinati a muovere l'irti. 
maginazione e intendo non 
meno prose che versi- sono 
parole che Eleandro rivolge a 
Timandro nel dialogo omoni-

_ mo delle leopardiane Operette 
" morali, che Antonio Prete, 

quasi ad epigrafe, cita nel suo 
saggio introduttivo all'opera 

' ora riedita da Fcltnnclli II sag
gio, completamente nscntto n-

' spetto all'edizione del 1976, 
porta un titolo emblematico 
Le Operette morali un libro 
poetico ovvero morale La con
notazione che il poetico assu-

' me in Leopardi costituisce un 
luogo problematico che sfug
ge a qualunque catalogazione 

' di genere. In questa problema
ticità, ancor oggi al centro del 
dibattilo cntkro. sta probabil
mente la difficoltà che 1 indagi
n e ermeneutica continua ad 

' incontrare nel delimitare que
sta scnttura, del tutto refrattana 
ad una definitiva concettuale-

. razione Prete, già assai noto 
nell'ambito degli studi leopar
diani, per la sua lunga frequen-

, (aziono dell opera di Leopardi 
e per quello sguardo critico, in 

„ bilico Irci esegesi e meditazio
ne ontologica, che lo ha porta-

, lo a coniare • sul) eco della fi-
' losofia heidcggcnana - al feli

ce espressione "pensiero poe
tante» (cosi si intitola, appun
to, il suo saggio fcltrinclliano 

. su Leopardi giunto alla sua ter
za edizione), procede in una 

, lettura che e, ad un tempo de
cifrazione e interpretazione, 

' distanza cntica e prossimità 
simpatetica Questa prosa leo
pardiana, che è poetica equin-
di moral>>, protesa a «muovere 
l'immaginazione» in un mon
do ove il pensiero calcolante e 
la tecnici sembrano avere dis-

' sotto qualsiasi possibilità di in
canto, e in realtà una «mise en-
abime» una discesa nell'abis
so dell'origine che sostanzia 
una morale non intesa come 
precettistica, ma come interro
gazione Una morale cioè del 

' tutto negativa, che assume un 
• volto tragico propno perché si 
gioca sulla distruzione di ogni 
valore, sulla demistificazione 
della restaurazione, ottusa e 
rassicurante, dei «valon», della 
valorizzatone «progressista" e 
•ottimistica" della vita ridotta -
dietro ali apparenza dei valon» 
• mero oggetto di scambio 

mero interesse, persa in una 
folle pretesa di immortalità e di 
onnipotenza La satira menip-
pea che domina le Operette li
bro per eccellenza -metafisico" 
(per usare l'espressione di un 
altro grandissimo interprete di 
Leopardi. Cesare Galimberti) 
sprigiona un riso che non ha 
nulla da guadagnare perche 
non ha nulla da perdere un n-
so che non 6 ali ordine dcl'iro-
nia, ma dell ordine della trage
dia il nso di chi - per dirla con 
Leopardi stesso • «ha il corag
gio di monre« 

Il dire poetico che si dispie
ga nelle Operette morali • in 
una prospettiva che sarà quel
la di Baudelaire e di Rimbaud, 
di Nietzsche e di Heidegger • 
coglie il moderno nella sua es
senza nihilista e spintualista 
•Contro questa 'spinlualizza-
zione delle cose umane e del-
I uomo" • essenza stessa della 
civiltà • le Operette (anno agire 
i fantasmi e i desiden e i sogni 
di una lingua del corpo una 
lingua che ha la finzione come 
suo teatro» (p 10) 

Propno l'assenza di fonda
mento, il nulla cosi prossimo, e 
che la -civiltà" nmuovc, 6 dun
que la motivazione pnma di 
questa che, con Blanchot, ci 
sentiremo di chiamare «I écn-
ture du desastre» per eccellen
za evocazione e malinconia 
per un'origine assente, «pietas» 
per un destino il cui compi
mento è già nella rimozione 
dell essere e del nulla che quo
tidianamente ci nguardano, 
sguardo da lontano che coglie, 
nelle cose - nella luna, come 
nel canto degli uccelli, nell'a
scolto come nella contempla
zione • il loro costitutivo esser 
passanti 

Ed e sulla genesi di questa 
prosa poetica (o poesia prosa
stica), sulle -fonti» cui Leopar
di attinse e che costituiscono 
la «preistona» del suo pensiero 
che tra i «leopardisli» si conti
nua ancora a dibattere, asse
gnando ora all'una ora ali altra 
tradizione il pnmato di un'in
fluenza, di una suggestione 
Ma nella meditazione leopar
diana • e bene lo sottolinea 
Prete • confluiscono le tradizio
ni più diverse, da Platone alla 
patristica greca, da letture gno
stiche ad una rivisitazione radi
cale del mito greco, da Rione 
ad Origene, da Basilio di Cesa
rea a Gregor.o di Nissa Impos
sibile separare una linea dal
l'altra, stabilire, appunto una 
•linea» qui in questa scnttura 
sorvegliata ed arcaica, cinque
centesca, si raccoglie tutto il 
vissuto • quasi una memora 
disincantata - dell interea peri
pezia dell Occidente nelle sue 
grandi ed ormai inestricabili 
componenti quella greca e 
quella giudaico-cnstiana in un 
movimento che predilige sem
pre la radicalità del limite, il n-
fiuto irrevocabile della nsposta 
rassicurante 

Il volume è corredato da 
una puntuale Stona del testo. 
utilissime informazioni sulle 
edizioni e i commenti, note 
sulla composizione ed edizio
ne delle singole Operette, ed 
un ampia ed aggiornatissima 
bibliografia 

ALBERTO ROLLO 

L'Australia è un continente giovane, senza passato 
Il narratore Peter Carey si sforza di dargliene uno 

scrivendo un romanzo storico di impianto ottocentesco 

D ell Australia, divenula per 
1 Europa - e non soltanto 
per I Europa - una sorta di 
nuova "frontiera- si parla 
molto e si sa poco Qualco-

•"•"••"••••" sa ce lo Insegna II cinema, 
qualcosa si Insinua, in modo frammen
tano, nella cultura massmcdiale Della 
letteratura australiana, ad esempio, si 
ha un immagine monca, assimilata CO
ITI è a quella categoria estremamente 
generalizzante che * la poesia o il ro
manzo "dei paesi anglofoni» E soprat
tutto si sa pochissimo di come quella 
letteratura assorbe e metabolizza le 
contraddizioni e la specificità storica 
della propna fisionomia nazionale. In
sieme ai best-seller di Moms West e alla 
Siù complessa prova d'esordio di Rod 

>nes (Il caso Pcndise. Milano. Riz7oh, 
1988) giunge, giustamente sospinto da 
un'aura di interesse e curiosità, il ro
manzo di Peter Carey Oscar e Lucmda, 
tradolto da Mano Biondi e pubblicato 
dalla casa editrice Longanesi (562 pagi
ne. 28 000 lire) 

Oscar e Lucmda e un singolare ro
manzo storico che tracciando con acu
ta e partecipe esuberanza i ntratti di di» 
bizzarri personaggi, allude continua-' 
mente a luoghi vicende, situazioni dai 
quali emerge anche Tappassionata n- •• 
cerca di un'origine familiare (Oscar 
Hopkins e II bisnonno dell'io narrarne) , 
e nazionale II sentore di avventura e di ' 
cccentncità perde il tradizionale profu
mo britannico per assumere quello me
dilo che ha segnato l'esperienza civile 
del continente Australia L'entusiasmo e 
la passione di cui è intriso il torrentizio 
procedere della narrazione sembra an
che connotare il volto e la gestualità del-
I autore, di passaggio in Italia per la pre
sentazione del romanzo, al quale ab
biamo rivolto alcune domande 

Peler Carey si presenla con un sorriso 
saldo e sognante che corona di piccole 
rughe gli angoli della bocca È una sorta 
di biondo Benigni Parla velocemente, 
esplodendo in episodiche risale subito 
nassorbitc dal discorso Ha un'ana di 
sentile giovanotto e non lascia trapelare 
I anagrafica maluntà di un cinquanten
ne 

La scarsità di informazione che ha ac
compagnato la pubblicazione e il succes
so di Oscar e Luclnda mi costnnge a ri
volgerle una domanda generica ma ne
cessaria sulla sua fisionomia d'autore, 
sul suo apprendistato sulla sua forma
zione 

SI Sono nato in una piccola città I 
mici erano benestanti e mi hanno man
dato a studiare nel più esclusivo college 
australiano Sono entralo ali universi
tà Ero iscntto a Scienze ma la vita ac
cademica non era latta per me Cosi la
sciai perdere e trovai lavoro presso 
un agenzia di pubblicità Una ben stra
na agenzladi pubblicità 

Come mai ' 
Beh. era un accolita di persone che 

non avevano niente a che fare col lavo
ro che avrebbero dovuto svolgere arti

sti, scrittori 
Il propnetano era addinttura un 

membro del Partito comunista La < m 
là e che II mi sono formato è 11 chi ho 
pensato di potere scrivere Leggevo e 
amavo James Joyce Faulkner Bcck Ite 
il nouveau roman francese quelli, di 
Robbe-Grillet Era 11963 Più tardi s ino 
venuto in Europa per un viaggio «di 'or
inazione- Grecia. Italia, francia In
ghilterra Sono rimasto tre anni in E irò-
pa Eppure, il clima che si era creai i in 
quell agenzia di pubblicità è slato v -ra-
mente decisivo si leggeva, ci si pasiava 
I racconti che si veniva via via senvendo. 
si scherzava Era tutto ben diverse da 
quello che solitamente si pensa pos-a o 
debba accadere in un luogo simile 

rogna e cominciai a scrvere i5/«s ( fin
itudine) la Monadi un uomo che muo

re o meglio che sembra morire e da 
^uell insolita posizione di morto appa
rente riconsidera I esistenza Con llly-
ivacher ho latlo un passa più avanti Ho 
voluto parlare deli Australia, degli au
straliani come animali n un nego, io di 
mimali Ho voluto avvxmarmi ali cer
nia del Paese senza la rigidità del i ali-
smo descnttivo Ho voluto guani irli 
con un taglio prospettico che nbal bissi
la convenzione della rappresentino
ne guardarla da sotto in su Ne è venu
la fuori un opera molto vicina al t ali. 
smo magico 

/suoi pnmi racconti e anche i romanzi 
die seguono tanno pensare a una pian i 
•difficile-, criptica, allusva Non a COMI 

pitoche un pittore astratto non e un pit
tore se prima non sa come tracciare una 
linea Cosi dovevo fare io Lavorare sui 
personaggi ai quali sino a lllywacker 
non avevo dato mo la importanza An
che la lettura di Marquez ha conlato 
molto DaquIenatoQscaretucinda 

Oscar e Lucmda è anche uno straordi
nario tentativo di dorè consistenza a un 
passalo altrimenti a£uro Che rapporto 
esiste fra uno scntlore australiano e la 
sua identità nazionale' O meglio anco
ra, esiste una identità nazionale che agi
sco come motivo di profonda ispirazio
ne'' 

L'Australia è giovane, estremamente 
giovane Per un europeo per un italiano 
il passato e un dato di fello, una realtà 

S%V' **'"" ^'-,s j -.-•>* 

Che cosa scriveva allora'' 
Ho comincialo con racconii bievi 

Anzi pensavo che non avrei strino al ro 
che brevi storie se non fosse accaduto 
un .inciderne" destinato a lan cambiare 
strada La mia agente londinese era riu
scita a imporre la mia prima raccolta 
The Fai Man in History (L uomo grasso 
nella stona) alla casa editrice Faber & 
Faber assicurando che in seguito a -ei 
consegnato un romanzo vero e propno 
Romanzoche naturalmcnic io non ève-
vo senno II mio moralismo non mi e n-
senti di reggere I imbarazzo della me n-

1 ' -. -, ?"*,$'¥&&'$$<& 

ha parlato dell'influenza che ha eser ita-
o su di lei il nouveau roman Epi ure 
on Oscar e Lucmda siamo di fronte a 
ina formula narrativa di grande tra pa-
enza, ricca di rito e sopiatlutto car ige
izzata da personaggi -classici», < ttc-

i enteschi Cosa (accaduto' 
È sialo quando ho lel'o Borges i tra

cie a Borges ho avuto la prima nella en-
•azione che la «stona", clic la dimcr .io
le del raccontare fosse di vitale im or-

i.inza per uno scrittore La stessa se sa-
rione che ho avuto a conlatto con surt 
• onnegut Era un pò comeseavess ca

che un'eventuale ricostruzione deve, 
bene o male, nspetlare Per un austra
liano no La sua identità culturale e po
tenzialmente fonda a sull intreccio di 
numerosi fattori che vanno dalle tradi
zioni indigene al passato coloniale del 
continente ma non tia una precisa con
sistenza Gli scrittori australiani stanno 
facendo un grosso sforzo per .invernar
la- per colmare quel! indistinto orizzon
te di immagini, e di storie Ciò natural
mente non significa falsificare il reale 
ma calamitarlo intorno ali attualità del 
sentire 

POESIE 

I muri delle donne 
L

a sonora Santiago 
era «velenosa, catti
va, incapace di 
compiere un alto 

^ ^ ^ ^ generoso di com-
^ " ^ ^ prendere le altrui 
sofferenze, anzi fin troppo pro
pensa a gioirne in segreto» Chi 
ne parla nel racconto che dà It 
titolo al libro e Concila una bel
la donna che porta intorno al 
collo un «sottile nastro violetto 
tempestato di granati» a coprire 
un tentativo di impiccagione 
con dio di ferro a causa di un 
amore Infelice II racconto è 
giocato su più piani, ali interno 
della descrizione di un salotto 
letterario con il suo polverio di 
chiacchiere superficiali ma sol
tanto in apparenza, rome se i 
problemi di fondo toserò inge
gnosamente allontanati a difesa 
di sofferenze segrete o nmosse 
E c'è anche una vedova nera -in 
agguato in quell'angolo buio» e 
ci fermiamo per non togliere a 
chi legge il piacere di udire qua
si visivamente lo scatto finale 
Dice Michel Toumicr che senza 
un buon finale un racconto non 

esiste e Fiora Vincenti che ha al
le spalle una vasta produzione 
di nanativa conosce assai bene 
le regole del gioco Avevamo 
amato il suo -Una Rolli, Fovee 
nera- <Mursia 1970) e -Utopia 
per flauto solo- (Vallecchi 
1973). romanzi di inconsueta 
densità di scnltura, dove I inge
gno narrativo della Vincenti 
aveva saputo filtrare filosofica
mente -presenlc la suggestione 
di Kafka - storie emblematiche 
del nostro tempo, rappresenta
to insieme realisticamente e 
simbolicamente E nel 1988 il 
Premio Dessi ha a ragione coro
nato uno splendido breve ro
manzo. •Odette-, che avrebbe 
meritato ben altra fortuna in un 
paese più attento, stona coin
volgente dall atmoslera quasi 
palpabilmente trasferita sulla 
pagina se pure le cose l'atti i 
personaggi di cui si racconta 
obbediscono a una logica di 
apparente follia Nella silloge 
appena uscita gli otto racconti 
confermano questa straordina-

GINALAGORIO 

ria capatila de la Vincenti di 
cogliere nel reale il particolare, 
il guizzo, I «ccernodi anomalia 
che genera il sentimento del-
I angoscia Un [ le colo perfetto 
modello di que lo incalzare di 
paura suggerito prima e poi gn-
dato dalle • ose qjolidianc dai 
paesaggi più banali, dalle vie 
tutte simili, qui e a-ne in un altro 
continente, e il r u conto -Il gua
sto*, dove illa file tulio si dis
solve e sfuna < chi racconta 
può dire cori rassegnata desola
zione -Rie srdo soltanto di cs-
sermi dovuto fermare a causa di 
un guasio 13 non « n o il solo A 
lermarsi sono in lanti- L impre
visto, lo «scandalosamente 
inammissibi'c" è i io che rende 
la nostra realtà rs ieme spec
chio di ciò :he appare e imma
gine suggestiva ed elusiva di 
qualcosa d ie ci <• ugge e di cui 
perpetuanvnte r utriamo la no
stalgia È come «t la sensibilità 
raffinatissima della scrittrice nu-
scisse a coglier' nell'ana del 
nostro tcm|W slr mito ciò che e 

inespresso e verso la cui com
prensione tendia no, in un an
sia di verità che r •sa una delle 
componenti dclli sua scnttura, 
lortemenie metal uno» talvolta 
squisitamente linea È una 
scommessa alta < ard la, matu
rata in una vita < ledK ala a un 
mestiere scelto e seni ito come 
necessario, elicai lenti • ed este
ticamente Tale scommessa ha 
pagato tra l'altro il pre izo estre
mo della perdita dcll.i vista al 
registratore la Vincent ha seni-
to questi racconti tra < ui, strug
gente in certi momenti per una 
contratta ma avvertibile canea 
autobiografica, -L'ar naspalo-
re» un piccolo torcanl thnlling 
diazioncedianiria 

Le storie che ra 'con a la Vin
centi, n bilico tff il re ile e ciò 
che lo sovrasta o lo di'termina 
nel prolondo, sar -blie o defini
te da un'altra scrii nce -storie di 
confine fra la stra la e I bosco-
La sirada e cioè e uelkt che ap
pare e diciamo ri ale, il bosco, 

ossia il negativo della (olografia, 
I ombra della cosa, ti suo male 
I inconscio e quant altro si op
pone alla razionalità consape
vole É il titolo di un libro appe
na apparso presso Moretti e Vi
tali, di Leila Ravasi Bellocchio, 
che pere arre psicanaliticamen
te una strada non ancora, ci pa
re battuta indagare il femmini
le attraverso le eroine del melo
dramma, dopo aver seguito in 
precedenza «la sottile, profon
da, radicale provocazione del
l'arte- m aersonaggi letteran Ai 
nuova saggi la Ravasi unisce qui 
infatti parte di uno studio ap
parso in «Quaderni di teatro» 
(Vallecchi) sul teatro dannun
ziano e precisamente su "La fi
glia di Jorio», vista nel suo tem
po storno ma anche come 
espressione di una percezione 
dell'archetipo del poeta delle 
Laudi Mila risulta, in una lettura 
analitica inconsueta e persuasi 
va I incarnazione dell imduci-
bilità femminile ai modelli ma
schili di ctefinizione I temi della 
terra drl mislero femminile, 
della figura patema e della virili-

Giovanna 
si spoglia 
del cielo 
Maurizio Cucchi 
•La luce del distacco» 
Crocetti 
l'agg 32,sip 

MARIO SANT AGOSTINI 

OS La figura di Giovanna 
<! Arco è un caso - ranssimo 
nella stona dell Occidente - di 
a tiene «politica" dirutamente 
guidata e indirizzata dalla vi
sion'''mistica Nella .uà «cen
ti j , jllora sembra essersi mira
colosamente concie izzato un 
«igirc che unisce la decisione 
s-orca alla percezione o all'a
scolto del divino Dunque, 
quelle azioni sono diventate 
un mito, e la memona storica 
!•' nprendecome miti? 

Mito, in qualche misura, du-
p'ice, quasi ambiguo ignoran-
I ' e sublime, animalescoe me
tafisico, «vissuta» in una zona 
tt Ì la terrestrità e il cielo Per 
breve tempo, questo straordi-
ri ino impasto di istintualità e 
percezione mistica ha trovato 
un accordo con le vicende 
•real», poi ne e stato travolto 
Ma gli effetti sono stati esplosi
vi epocali. 

Giovanna d'Arco viene, in 
quevo La luce dei distacco 
cum|>osto da Maurizio Cucchi, 
nasal izzata Non e raro che 
un poeta si accosti al mito (an
zi, forse tulli i poeti n:>n si sfor
zano di fare che que >to), e ra
r i che lo faccia con I intensità 
che attraversa La luce del di
stacco Cucchi non è un poeta 
da lasciarsi facilmente irretire 
dal mito se ciò accade, e per-
c he ne viene colpito profonda-
nenie «Costituzionalmente» 
ljico Cucchi si avvicina alla fi
gura di Giovanna d Arco ver
balizzandone poeticamente 
propno l'ambiguità che l'attra
versa 

Chi incontra percezioni mi
stiche, chi ha «visioni dall'aldi
là" viene - in qualch» modo -
espropriato del projno io e 
I-atto fuon dalla cosiddetta 

'realtà allora insieme ali estasi 
si accompagna la d« menza o 
II follia La concretezza alluci-
n ita della Giovanna d Arco di 
Cucchi è dovuta propno al 
continuo tenere insieme i due 
lati del personaggio dal suo 
costante mantenersi sul filo 

Mora Vincenti 
«Li senora Santiago» 
Linfranchi 
pagg 190, Lire 22.(00 

rà «come assenza e presenza, 
user.za di dimensione spintua-
l<> presenza invadente e totale 
d< Il u.tintO" sono i grandi motivi 
che corrono nella partitura 
drammaturgica dannunziana , 
certo uno dei momenti alti del 
l.i- teatro in poesia, e che dalla 
lettur» psicanalitica .issumono 
insolite trasparenze "La musica 
dà voce e corpo ai sentimenti», 
dicclaRavasi Di qui Li sua deli
cata, e mai accademica, atten
zione ai grandi personaggi del 
melodramma in cui, per simpa
tia o per contrasto, in opposi
zione o in simonia, a livello di 
consapevolezza o di semplice 
allinità elettiva, ci nconoscia-
mo uomini e donne, perche, ci 
ricorda l'autrice «I anima è nel 
linguaggio junghiano I immagi
ne archctipicadel femminile in
conscio dell'uomo" Carmen la 
seduttrice personificazione del 
•IMrturbanle» freudiano, e Mi-
e aela la dolcezza domestica, 
Violetta che nassume in se que-
sic duo eterne facce del femmi
nile vittima di una passioneche 
< insieme trasgressione e capa-

d un discorso che nproponc 
un vissuto lontano sia dalla 
stona che - fora? - dal cielo 
Giovanna d Arco è allora la fi
gura emblematica di chi e tra
sportato nell estasi e confcm 
porancamente interviene nella 
stona il suo de .tino non può 
che essere i annichilimento il 
sacrificio I immediata trasfor 
mazione in mito "Un idea e 
slata Tu non sei storia-

Le sue azioni non sono gui 
date da un progetto "ragione
vole» ("Lei non sapeva niente 
/ Credeva con naturalezza / 
nella normalità della vittoria») 
ma da una sorta di lucidassi 
mo. inconfutabile istinto dal-
I obbedienza cieca («fanali 
ca- potremmo dire) a un co
mando che proviene da un -al
trove» Che questo altrove sia il 
territorio del divino o della fol
lia propno questo Cucchi lo 
lascia sospeso la fenomenolo
gia di un mistico per essere au
tentica e radicale non ha biso
gno di una nsposta Anzi I es
senza protenda del mistico 0 -
forse - questa compresenza di 
misena totale e gloria assoluta 
Optare per uno solo degli 
aspetti significherebbe, di fat
to, o negare o commemorare 
non rivivere potucamenle 

La luce del di' tacco e stato 
onginanamente scntto per il 
teatro e portato sulle scene co
me monologo da Jolanda 
Cappi II carattere di azione 
verbale che contraddistingue 
(o dovrebbe contraddistingue
re) i testi per il teatro non si 
perde una volta raggiunta la 
pagina senta Cucchi e - di 
fatto - uno dei pochi nostn 
poeti capaci di fare del verso, 
del testo poetico un evento, di 
portare sulla scena (letterana 
e teatrale in questo caso) la 
parola come falto assoluto e 
immediato 

Questa «vocazione- all'in
tensità sembra tuttavia con La 
luce del distacco trovare una 
conferma e apnre nuove pro
spettive Nel lesto infatti, si as
siste all'uso di registri incon
sueti per Cucchi, quali I invo
cazione o I interrogazione sen
za risposta Strutture che se
gnalano, più che una testualità 
costruita per il teatro, la pro
fonda e disparata ricerca d un 
ascolto totale, quasi la volontà 
di costruire un evento verbale 
che venga recepito assoluta
mente, punto di conlatto istan
taneo e impctibile tra I io lineo 
e la totalità, evento che cerca 
di farsi sentire arche da ciò 
che non e visibile Che cerca, 
quindi di portare all'ascolio 
chi sta e abita in zone lontane, 
di annullare un distacco totJle 
per cambiarlo - miracolosa
mente - in presenza 

Lalla Ravasi Bellocchio 
•Storie di confine fra la 
strada e il bosco» 
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cita assoluta di sacnficio Butter-
fry dall inlenontà dolcissima ac
canto ali estenore gioco amoro
so dell amante, Norma che fa ri-
suonare il tema del lemminile 
«con la forza del sacre» il viag
gio nei topoi della femminilità 
non può che anivare a una con
clusione già raggiunta dalla kl-
teratura «L'amore uccide le 
donne che amano troppo, icn 
come oggi" 

E porche a chi evrena il me
stiere della psicoterapeuta co
me la Ravasi accade di imbat
tersi in tanti diversi casi cimiti, 
individuali proiezioni ricondu
cibili a queste immagini ance
strali ci 0 capitato di chiederci 
se anche in questo campo, non 
siano crollati o non stiano Crol
lando mun assai più solidi e sto
ricamente fondali di que'lo di 
Berlino Forse la storia delle 
donne narrata dalle donne apn 
ra altri spazi alla letteratura cosi 
come per gli uomini «cascati 
nell anima- si sta prospettando 
una maniera diversa di rappre 
senlarsi e forse anche di dirsi 
nella metafora dell arte 
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